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- ANAC: l’aggiudicazione, nelle more della 
piena operatività del Fascicolo virtuale. 

- CONTRATTI: lo stato sulla digitalizzazione 
- Cor te di g iust iz ia europea: spetta 

un’indennità per le ferie non godute 
- ANAC: Parere sul conflitto di interessi tra 

colleghi 
- OBBLIGHI DI TRASPARENZA: Facciamo il 

punto

Lunedì 22 gennaio 2024 Tutti i lunedì 
Dalle 8.30 
alle 9.00
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Come assolvere agli 
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Obblighi di pubblicazione concernenti  
i contratti pubblici di lavori, servizi e forniture

decreto legislativo 
33/201337

articolo

G
LI

 A
RT

IC
O

LI
 D

EL
 D

LG
S 

33
/2

02
3 1. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 9-bis e fermi restando gli 

obblighi di pubblicità legale, le pubbliche amministrazioni e le stazioni 
appaltanti pubblicano: 

a) i dati previsti dall'articolo 1, comma 32, della legge 6 novembre 2012, n. 
190; 

b) gli atti e le informazioni oggetto di pubblicazione ai sensi del decreto 
legislativo 18 aprile 2016, n. 50. 
2. Ai sensi dell’articolo 9-bis, gli obblighi di pubblicazione di cui alla lettera a) 
si intendono assolti, attraverso l’invio dei medesimi dati alla banca dati delle 
amministrazioni pubbliche ai sensi dell’articolo 2 del decreto legislativo 29 
dicembre 2011, n. 229, limitatamente alla parte lavori.
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Obblighi di pubblicazione concernenti  i  
contratti pubblici  di lavori, servizi e forniture

1. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 9-bis e fermi restando gli 
obblighi di pubblicità legale, le pubbliche amministrazioni e le stazioni 
appaltanti pubblicano i dati, gli atti e le informazioni secondo quanto previsto 
dall'articolo 28 del codice dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo di 
attuazione della legge 21 giugno 2022, n. 78.  

2. Ai sensi dell'articolo 9-bis, gli obblighi di pubblicazione di cui al comma 1 
si intendono assolti attraverso l'invio dei medesimi dati alla Banca dati 
nazionale dei contratti pubblici presso l'ANAC e alla banca dati delle 
amministrazioni pubbliche ai sensi dell'articolo 2 del decreto legislativo 29 
dicembre 2011, n. 229, limitatamente alla parte lavori.* 

decreto legislativo 
33/201337

articolo

G
LI

 A
RT

IC
O

LI
 D

EL
 D

LG
S 

33
/2

02
3

*così modificato dell’art. 224, comma 4 del D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36 che ha disposto (con l'art. 
229, comma 2) che la modifica acquista efficacia il 1° luglio 2023. 
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1. L'ANAC è titolare in via esclusiva della Banca dati nazionale dei contratti pubblici di cui 
all'articolo 62-bis del codice dell'amministrazione digitale, di cui al decreto legislativo 7 marzo 
2005, n. 82, abilitante l'ecosistema nazionale di e-procurement, e ne sviluppa e gestisce i servizi.  

2. L'ANAC individua con propri provvedimenti le sezioni in cui si articola la banca dati di cui al 
comma 1 e i servizi ad essa collegati.  

3. La Banca dati nazionale dei contratti pubblici è interoperabile con le piattaforme di 
approvvigionamento digitale utilizzate dalle stazioni appaltanti e dagli enti concedenti e con il 
portale dei soggetti aggregatori di cui al decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, per la digitalizzazione di tutte le fasi del ciclo di 
vita dei contratti pubblici, nonché con la piattaforma digitale nazionale dati di cui all'articolo 50-
ter del codice di cui al decreto legislativo n. 82 del 2005, con le basi di dati di interesse nazionale 
di cui all'articolo 60 del codice di cui al decreto legislativo n. 82 del 2005 e con tutte le altre 
piattaforme e banche dati dei soggetti di cui all'articolo 2, comma 2, del codice di cui al decreto 
legislativo n. 82 del 2005, coinvolti nell'attività relativa al ciclo di vita dei contratti pubblici. I 
soggetti di cui all'articolo 2, comma 2, del codice di cui al decreto legislativo n. 82 del 2005, 
coinvolti nell'attività relativa al ciclo di vita dei contratti, ove non già accreditati alla piattaforma di 
cui all'articolo 50-ter del predetto codice decreto legislativo n. 82 del 2005, sono tenuti ad 
accreditarsi alla predetta piattaforma di cui all'articolo 50-ter del decreto legislativo n. 82 del 
2005, nonché alla Banca dati nazionale dei contratti pubblici, a sviluppare le interfacce applicative 
e a rendere disponibili le proprie basi dati, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica e 
nel rispetto delle linee guida dell'Agenzia per l'Italia digitale (AGID) in materia di interoperabilità.

Banca dati nazionale dei contratti pubblici23
Articolo

DECRETO LEGISLATIVO 
31 marzo 2023 , n. 36

Le disposizioni dell’articolo 
acquistano efficacia a 
decorrere dal 1° gennaio 
2024 (art. 225, comma 1)



Legislazione

Articolo 62-bis

Banca dati nazionale dei contratti pubblici
Codice dell’Amministrazione 

digitale

decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82

 1.Per favorire la riduzione degli oneri amministrativi derivanti dagli obblighi informativi ed 
assicurare l'efficacia, la trasparenza e il controllo in tempo reale dell'azione amministrativa 
per l'allocazione della spesa pubblica in lavori, servizi e forniture, anche al fine del rispetto 
della legalità e del corretto agire della pubblica amministrazione e prevenire fenomeni di 
corruzione, si utilizza la "Banca dati nazionale dei contratti pubblici" (BDNCP) gestita 
dall’Autorità Nazionale Anticorruzione ai sensi dell'articolo 213 del decreto legislativo 18 
aprile 2016, n. 50. 



sa
nt

of
ab

ia
no

.it

4. La Banca dati nazionale dei contratti pubblici rende disponibili mediante 
interoperabilità i servizi e le informazioni necessari allo svolgimento delle fasi dell'intero 
ciclo di vita dei contratti pubblici, anche ai fini del rispetto di quanto previsto dal 
decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33. La stessa Banca dati si integra con la 
piattaforma unica della trasparenza istituita presso l'ANAC.  

5. Con proprio provvedimento l'ANAC individua le informazioni che le stazioni appaltanti 
e gli enti concedenti sono tenuti a trasmettere alla Banca dati nazionale dei contratti 
pubblici attraverso le piattaforme telematiche di cui all'articolo 25. Gli obblighi 
informativi di cui al primo periodo riguardano anche gli affidamenti diretti a società in house 
di cui all'articolo 7, comma 2. Con proprio provvedimento l'ANAC individua i tempi entro i 
quali i titolari delle piattaforme e delle banche dati di cui al comma 3 e all'articolo 22, 
garantiscono l'integrazione con i servizi abilitanti l'ecosistema di approvvigionamento 
digitale. L'integrazione è realizzata attraverso i servizi digitali resi disponibili da ANAC sulla 
piattaforma digitale nazionale dati, di cui all'articolo 50-ter del codice di cui al decreto 
legislativo n. 82 del 2005, nel rispetto delle relative regole tecniche.  

 6. L'ANAC rende disponibili ai sistemi informativi regionali competenti per territorio, 
nonché alle pubbliche amministrazioni, le informazioni necessarie allo svolgimento dei 
compiti istituzionali, ai sensi degli articoli 50 e 50-ter del codice di cui al decreto legislativo 
n. 82 del 2005. 

Banca dati nazionale dei contratti pubblici.23
Articolo

DECRETO LEGISLATIVO 
31 marzo 2023 , n. 36
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1. Le informazioni e i dati relativi alla programmazione di lavori, servizi e forniture, nonché alle 
procedure del ciclo di vita dei contratti pubblici, ove non considerati riservati ai sensi dell'articolo 
35 ovvero secretati ai sensi dell'articolo 139, sono trasmessi tempestivamente alla Banca dati 
nazionale dei contratti pubblici attraverso le piattaforme digitali di cui all'articolo 25. 

2. Le stazioni appaltanti e gli enti concedenti assicurano il collegamento tra la sezione 
«Amministrazione trasparente» del sito istituzionale e la Banca dati nazionale dei contratti 
pubblici, secondo le disposizioni di cui al decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33. Sono 
pubblicati nella sezione di cui al primo periodo la composizione della commissione giudicatrice e 
i curricula dei suoi componenti, nonché i resoconti della gestione finanziaria dei contratti al 
termine della loro esecuzione. 

3. Per la trasparenza dei contratti pubblici fanno fede i dati trasmessi alla Banca dati nazionale 
dei contratti pubblici presso l'ANAC, la quale assicura la tempestiva pubblicazione sul 
proprio portale dei dati ricevuti, anche attraverso la piattaforma unica della trasparenza, e la 
periodica pubblicazione degli stessi in formato aperto. In particolare, sono pubblicati la struttura 
proponente, l'oggetto del bando, l'elenco degli operatori invitati a presentare offerte, 
l'aggiudicatario, l'importo di aggiudicazione, i tempi di completamento dei lavori, servizi o 
forniture e l’importo delle somme liquidate. 

4. L'ANAC, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del codice, individua con 
proprio provvedimento le informazioni, i dati e le relative modalità di trasmissione per 
l'attuazione del presente articolo. 

Trasparenza dei contratti pubblici.28
Articolo

DECRETO LEGISLATIVO 
31 marzo 2023 , n. 36

Le disposizioni dell’articolo 
acquistano efficacia a 
decorrere dal 1° gennaio 
2024 (art. 225, comma 1)
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“Nota” del 10 gennaio 2024

Considerato che la BDNCP dal 1° gennaio 2024 assicura la pubblicazione dei dati individuati all’art. 28, co. 3, del nuovo codice, tra cui quelli già 
previsti dall’art. 1, co. 32, della legge 190/2012 pertanto abrogato dal nuovo codice, l’Autorità chiarisce che: 
▪ Non è più prevista, per alcuna procedura contrattuale, la predisposizione del file XML e l’invio ad ANAC della PEC, entro il 31 
gennaio, con indicazione del luogo di pubblicazione di detto file; di conseguenza, perdono di efficacia le relative specifiche tecniche che 
disciplinavano le modalità di compilazione e pubblicazione del file XML e di invio ad ANAC della dichiarazione di adempimento. 

▪ Per i contratti conclusi entro il 2023: gli obblighi di pubblicazione dei dati in questione risultano adempiuti pubblicando nella sezione 
“Amministrazione trasparente” sottosezione “Bandi di gara e contratti” le informazioni di cui all’art. 4 della delibera 39/2016 in formato 
digitale standard aperto, secondo le modalità indicate dalla stessa delibera. 

▪ Per i contratti non conclusi entro il 2023: la trasparenza degli stessi dati già previsti dall’art. 1, co. 32 della l. 190/2012 e ora indicati nell’art. 
28, co. 3 del nuovo codice, è assolta mediante comunicazione tempestiva degli stessi, cioè nell’immediatezza della loro produzione, alla 
BDNCP tramite SIMOG (cfr. Comunicato congiunto ANAC-MIT, delibera 582 del 13 dicembre 2023).  
Le stazioni appaltanti pubblicano in “Amministrazione Trasparente”, sottosezione “Bandi di gara e contratti”, il link tramite il quale si accede 
alla sezione della BDNCP dove sono pubblicate, per ogni procedura di affidamento associata a un CIG, tutte le informazioni che le 
stazioni appaltanti hanno trasmesso attraverso SIMOG. 

▪ Per i contratti la cui procedura si avvia dal 1°gennaio 2024: la trasparenza dei dati già previsti dall’art. 1, co. 32 della l. 190/2012, e ora 
indicati nell’art. 28 co. 3 del nuovo codice, è assolta mediante la trasmissione degli stessi dati alla BDNCP attraverso le piattaforme di 
approvvigionamento digitale certificate. Le stazioni appaltanti e gli enti concedenti inseriscono sul sito istituzionale, nella sezione 
"Amministrazione trasparente", un collegamento ipertestuale che rinvia ai dati relativi all’intero ciclo di vita del contratto e che includono 
anche quelli indicati all’art. 28, co. 3 del nuovo codice.  
In proposito si rinvia alle delibere ANAC 261 e 264 del 20 giugno 2023, e successivi aggiornamenti. 

Si evidenzia che queste indicazioni sono sintetizzate al par. 5.1 della delibera 605 del 19 dicembre 2023 “Aggiornamento 2023 del PNA”, nel 
comunicato congiunto ANAC-MIT pubblicato con delibera 582 del 13 dicembre 2023 e nelle delibere 261 e 264 del 2023 e successivi 
aggiornamenti. 
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3.1  Al fine di assolvere gli obblighi di pubblicazione in materia di contratti pubblici di cui all’articolo 37 del 
decreto trasparenza, le stazioni appaltanti e gli enti concedenti comunicano tempestivamente alla 
BDNCP, ai sensi dell’articolo 9-bis del citato decreto, tutti i dati e le informazioni individuati nell’articolo 
10 del provvedimento di cui all’articolo 23 del codice (delibera 261 del 20 giugno).  
3.2  La trasmissione dei dati alla BDNCP è assicurata dalle piattaforme di approvvigionamento digitale di 
cui agli articoli 25 e 26 del codice secondo le modalità previste nel provvedimento di cui all’articolo 23 del 
codice. Ai fini della trasparenza fanno fede i dati trasmessi alla BDNCP.  
3.3  Le stazioni appaltanti e gli enti concedenti inseriscono sul sito istituzionale, nella 
sezione"Amministrazione trasparente", un collegamento ipertestuale che rinvia ai dati relativi all’intero 
ciclo di vita del contratto contenuti nella BDNCP secondo le regole tecniche di cui al provvedimento 
adottata da ANAC ai sensi dell’articolo 23 del codice. Tale collegamento garantisce un accesso immediato 
e diretto ai dati da consultare riferiti allo specifico contratto della stazione appaltante e dell’ente 
concedente ed assicura la trasparenza di tutti gli atti di ogni procedura contrattuale, dai primi atti 
all’esecuzione.  

3.4 Le stazioni appaltanti e gli enti concedenti pubblicano nella sezione “Amministrazione Trasparente” 
del proprio sito istituzionale gli atti, i dati e le informazioni che non devono essere comunicati alla 
BDNCP e che sono individuati nell’Allegato1 del presente provvedimento. 

Delibera n. 264 del 20 giugno 2023  
come modificata e integrata con delibera n. 601 del 19 dicembre 2023 

Articolo 3 - Obblighi e modalità di pubblicazione 
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10.1 Le stazioni appaltanti e gli enti concedenti sono tenuti a trasmettere tempestivamente alla BDNCP, per il tramite delle piattaforme di approvvigionamento 
certificate, le informazioni riguardanti:  
a) programmazione  
il programma triennale ed elenchi annuali dei lavori;  
il programma triennale degli acquisti di servizi e forniture  
b)  progettazione e pubblicazione  
gli avvisi di pre-informazione  
i bandi e gli avvisi di gara  
avvisi relativi alla costituzione di elenchi di operatori economici  
c)  affidamento  
gli avvisi di aggiudicazione ovvero i dati di aggiudicazione per gli affidamenti non soggetti a pubblicità  
gli affidamenti diretti  
d)  esecuzione  
La stipula e l’avvio del contratto  
gli stati di avanzamento  
i subappalti  
le modifiche contrattuali e le proroghe  
le sospensioni dell’esecuzione  
gli accordi bonari  
le istanze di recesso  
la conclusione del contratto  
il collaudo finale  
e) ogni altra informazione che dovesse rendersi utile per l'assolvimento dei compiti assegnati all’ANAC dal codice e da successive modifiche e 
integrazioni. 

Delibera 261 del 20 giugno 2023
Articolo 10 – Informazioni che le stazioni appaltanti e gli enti concedenti sono tenuti a 
trasmettere alla BDNCP 
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10.2 Le specifiche tecniche dei servizi di interoperabilità e i tracciati di trasmissione delle informazioni di cui 
al punto 10.1 sono pubblicati sul portale Developers Italia https://developers.italia.it/ nella sezione dedicata 
alla PCP e raggiungibili attraverso il portale internet dell’ANAC;  

10.3 L’ANAC si riserva di aggiornare le specifiche e i tracciati di cui al precedente punto 10.2 mediante la 
pubblicazione di aggiornamenti periodici, almeno 30 giorni prima dell’adozione.  

10.4 Le informazioni, i dati e di documenti che devono essere acquisiti al FVOE sono individuati nel 
provvedimento di cui all’articolo 24.  

10.5 Le informazioni che devono essere acquisite all’Anagrafe unica degli operatori economici sono 
individuate con il provvedimento dell’ANAC di cui al punto 7.  

10.6 Le informazioni che devono essere acquisite al casellario informatico di cui all’articolo 222, comma 10, 
del codice sono individuate con il Regolamento di cui al punto 8.  

10.7  Le informazioni che devono essere acquisite ai fini della pubblicità legale sono individuate 
nell’allegato I al provvedimento di cui all’articolo 27.  
10.8  La trasmissione alla BDNCP dei dati e delle informazioni di cui al punto 10.1 assolve agli obblighi in 
materia di trasparenza. Per gli atti, i dati e le informazioni che non devono essere comunicati alla BDNCP, 
si applica il punto 3.4 del provvedimento di cui all’articolo 28 del codice. 

Delibera 261 del 20 giugno 2023
Articolo 10 – Informazioni che le stazioni appaltanti e gli enti concedenti sono tenuti a 
trasmettere alla BDNCP 
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9.1   Fino al 31 dicembre 2023 le stazioni 
appaltanti e gli enti concedenti assicurano la 
trasparenza dei contratti pubblici come declinata 
nell’”Allegato 9” del PNA 2022, secondo quanto 
previsto dall’articolo 225, comma 2 lettere a) e b) 
e dall’articolo 224, comma 4 del codice.  

9.2   Il presente provvedimento è pubblicato sul 
sito istituzionale dell’Autorità e sulla Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica Italiana ed entra in 
vigore dal 1° luglio 2023.  

9.3  Il presente provvedimento acquista efficacia a 
decorrere dal 1° gennaio 2024. 

Delibera n. 264 del 20 giugno 2023  
come modificata e integrata con delibera n. 601 del 19 dicembre 2023 

Articolo 9 - Disposizioni transitorie e finali 
9.1. Il presente provvedimento acquista efficacia 
a decorrere dal 1° gennaio 2024 ed è pubblicato 
sul sito istituzionale dell’Autorità e sulla Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica Italiana.  
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All. 1) Delibera ANAC 264 del 20.6.2023, come modificato con delibera 601 del 19 
dicembre 2023 

ATTI E DOCUMENTI DA PUBBLICARE  IN “AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE” 
SOTTOSEZIONE  “BANDI DI GARA E CONTRATTI” 

Ove gli atti e i documenti siano già pubblicati sulle piattaforme di 
approvvigionamento digitale, ai sensi e nel rispetto dei termini e dei criteri di 
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Allegato I - Delibera n. 264 del 20 giugno 2023  
come modificata e integrata con delibera n. 601 del 19 dicembre 2023 

ATTI E DOCUMENTI DI CARATTERE GENERALE RIFERITI A TUTTE LE PROCEDURE 

Riferimento normativo Contenuto dell'obbligo Aggiornamento

Art. 30, d.lgs. 36/2023

Uso di procedure 

automatizzate nel ciclo di vita 
dei contratti pubblici

Elenco delle soluzioni tecnologiche 
adottate dalle SA e enti concedenti per 
l’automatizzazione delle proprie attività.

Una tantum con 
aggiornamento 

tempestivo in caso 
di modifiche

Bandi di gara e contratti



sa
nt

of
ab

ia
no

.it

1. Per migliorare l'efficienza le stazioni appaltanti e gli enti concedenti provvedono, ove possibile, ad automatizzare 
le proprie attività ricorrendo a soluzioni tecnologiche, ivi incluse l'intelligenza artificiale e le tecnologie di registri 
distribuiti, nel rispetto delle specifiche disposizioni in materia.  

 2. Nell'acquisto o sviluppo delle soluzioni di cui al comma 1 le stazioni appaltanti e gli enti concedenti:  

 a) assicurano la disponibilità del codice sorgente, della relativa documentazione, nonché di ogni altro elemento 
utile a comprenderne le logiche di funzionamento;  

 b) introducono negli atti di indizione delle gare clausole volte ad assicurare le prestazioni di assistenza e 
manutenzione necessarie alla correzione degli errori e degli effetti indesiderati derivanti dall'automazione.  

 3. Le decisioni assunte mediante automazione rispettano i principi di:  

 a) conoscibilità e comprensibilità, per cui ogni operatore economico ha diritto a conoscere l'esistenza di processi 
decisionali automatizzati che lo riguardino e, in tal caso, a ricevere informazioni significative sulla logica utilizzata;  

 b) non esclusività della decisione algoritmica, per cui comunque esiste nel processo decisionale un contributo 
umano capace di controllare, validare ovvero smentire la decisione automatizzata;  

 c) non discriminazione algoritmica, per cui il titolare mette in atto misure tecniche e organizzative adeguate al fine 
di impedire effetti discriminatori nei confronti degli operatori economici.  

 4. Le stazioni appaltanti e gli enti concedenti adottano ogni misura tecnica e organizzativa atta a garantire che 
siano rettificati i fattori che comportano inesattezze dei dati e sia minimizzato il rischio di errori, nonché a impedire 
effetti discriminatori nei confronti di persone fisiche sulla base della nazionalità, dell'origine etnica, delle opinioni 
politiche, della religione, delle convinzioni personali, dell'appartenenza sindacale, dei caratteri somatici, dello status 
genetico, dello stato di salute, del genere o dell'orientamento sessuale.  

 5. Le pubbliche amministrazioni pubblicano sul sito istituzionale, nella sezione «Amministrazione trasparente», 
l'elenco delle soluzioni tecnologiche di cui al comma 1 utilizzate ai fini dello svolgimento della propria attività. 

Uso di procedure automatizzate nel ciclo di vita 
dei contratti pubblici. 30

Articolo

DECRETO LEGISLATIVO 
31 marzo 2023 , n. 36

Le disposizioni dell’articolo 
acquistano efficacia a 
decorrere dal 1° gennaio 
2024 (art. 225, comma 1)
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Allegato I - Delibera n. 264 del 20 giugno 2023  
come modificata e integrata con delibera n. 601 del 19 dicembre 2023 

ATTI E DOCUMENTI DI CARATTERE GENERALE RIFERITI A TUTTE LE PROCEDURE 

Riferimento normativo Contenuto dell'obbligo Aggiornamento

ALLEGATO I.5 al d.lgs. 36/2023

Elementi per la programmazione dei 
lavori e dei servizi. Schemi tipo (art. 

4, co. 3)

Avviso finalizzato ad acquisire le manifestazioni di interesse 
degli operatori economici in ordine ai lavori di possibile 

completamento di opere incompiute nonché alla gestione 
delle stesse


NB: Ove l'avviso è pubblicato nella apposita sezione del 
portale web del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, la 
pubblicazione in AT è assicurata mediante link al portale MIT

Tempestivo

ALLEGATO I.5 al d.lgs. 36/2023 
Elemen& per la programmazione dei 

lavori e dei servizi. Schemi &po (art. 5, co. 
8; art. 7, co. 4)

Comunicazione circa la mancata redazione del programma 
triennale dei lavori pubblici, per assenza di lavori


Comunicazione circa la mancata redazione del programma 
triennale degli acquisti di forniture e servizi, per assenza di 

acquisti di forniture e servizi.

Tempestivo

Bandi di gara e contratti



sa
nt

of
ab

ia
no

.it

1. Per le finalità di cui all'articolo 3, commi 10 e 11, le stazioni appaltanti  e  gli  enti  concedenti,  a  prescindere   
dall’importo, inseriscono nella scheda B le opere pubbliche incompiute di propria competenza, secondo l'ordine di 
classificazione di  cui  all’articolo 4, comma 2 del  decreto  del  Ministro  delle  infrastrutture e  dei trasporti 13 marzo 
2013, n. 42,  indicando  per  ciascuna  opera  non completata le modalità e  le  risorse  per  il  loro  completamento. 
Laddove  non  optino  nei  sensi  di  cui  al   primo  periodo, le amministrazioni  individuano soluzioni  alternative, 
quali il riutilizzo ridimensionato, il  cambio  di  destinazione  d'uso  o  la cessione a titolo di corrispettivo  per la 
realizzazione  di  altra opera pubblica mediante cessione di immobili in cambio di  opere,  la vendita  ovvero  la  
demolizione  qualora  le  esigenze  di  pubblico interesse non consentano l'adozione di soluzioni alternative. 

2. Ai fini del completamento e della fruibilità dell'opera pubblica incompiuta, anche  in  caso  di cambio  di  
destinazione  d'uso, le stazioni  appaltanti e gli enti concedenti adottano le  proprie determinazioni sulla base, ove 
pertinente, degli esiti della valutazione ex ante, effettuata  secondo  le  linee  guida  di  cui all'articolo 8 del decreto 
legislativo  29 dicembre 2011,  n. 228, condotta secondo principi di appropriatezza e proporzionalità tenuto conto 
della complessità, dell'impatto e del costo dell'opera, anche avvalendosi del supporto fornito dalle strutture  
tecniche del Ministero delle infrastrutture e trasporti e delle  regioni e delle province  autonome,  per i rispettivi 
ambiti territoriali di competenza. Le medesime strutture svolgono, altresì, attività di supporto tecnico-economico 
alle amministrazioni nelle fasi attuative delle determinazioni adottate.  

3. Qualora, sulla base della valutazione di cui al comma 2, si rilevi che per il completamento  e  la  gestione  delle  
opere  pubbliche incompiute sussista la capacità attrattiva di finanziamenti privati, le stazioni appaltanti e gli enti 
concedenti promuovono il ricorso a procedure di partenariato pubblico privato ai sensi dell'articolo 174 e  
seguenti  del  codice. A tal fine  esse  pubblicano  sul sito istituzionale del committente e sull'apposita sezione del 
portale web del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, anche  tramite i sistemi informatizzati regionali, un 
avviso finalizzato ad acquisire le manifestazioni di interesse degli operatori economici in ordine ai lavori di 
possibile completamento, anche ridimensionato o con diversa destinazione d'uso, delle opere incompiute di cui al 
comma 1  nonché alla gestione delle stesse.

Criteri di inclusione delle opere pubbliche incompiute  
nei  programmi triennali di lavori pubblici  

e nei relativi elenchi annuali4
Articolo

ALLEGATO I.5 
al d.lgs. 36/2023
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8. Nei casi in cui le stazioni appaltanti o gli enti concedenti non 
provvedano alla redazione del programma triennale dei lavori 
pubblici, per assenza di lavori, ne danno comunicazione sul sito 
istituzionale del committente nella sezione «Amministrazione 
trasparente» di cui al decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 e  ne 
danno comunicazione alla Banca dati nazionale dei contratti pubblici. 

Modalita' di redazione, approvazione, aggiornamento  e  modifica  del 
programma  triennale  dei  lavori  pubblici  e  del  relativo  elenco 

           annuale. Obblighi informativi e di pubblicita'. 5
Articolo

ALLEGATO I.5 
al d.lgs. 36/2023
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1. Il programma di cui all'articolo 6 è redatto ogni anno, scorrendo 
l'annualità pregressa e aggiornando i programmi precedentemente 
approvati. 

2. Non è riproposto nel programma successivo un acquisto di una fornitura 
o di un  servizio per il quale sia stata avviata la procedura di affidamento. 

3. La scheda I, di cui all'articolo 6, comma 2, lettera  c),  riporta l'elenco 
degli acquisti di forniture e servizi presenti nella prima annualità del    
precedente programma e non riproposti nell'aggiornamento del 
programma per motivi diversi da quelli di  cui al comma 2, ovvero per i 
quali si e' rinunciato all'acquisizione. 

4. Nei casi in cui le stazioni appaltanti e gli enti concedenti  non 
provvedano alla redazione del programma triennale degli  acquisti  di 
forniture e servizi, per assenza di acquisti di forniture e servizi, ne 
danno comunicazione sul profilo del committente nella sezione 
«Amministrazione trasparente» di cui al decreto legislativo 14  marzo 
2013, n. 33. 

Modalità di redazione, approvazione, aggiornamento e modifica  del 
programma triennale degli acquisti di forniture e servizi. 

Obblighi informativi e di pubblicità7
Articolo

ALLEGATO I.5 
al d.lgs. 36/2023

Articolo 6  
(Contenuti, ordine di 
priorita' del programma 
triennale degli acquisti di 
forniture e servizi) 
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Allegato I - Delibera n. 264 del 20 giugno 2023  
come modificata e integrata con delibera n. 601 del 19 dicembre 2023 

ATTI E DOCUMENTI DI CARATTERE GENERALE RIFERITI A TUTTE LE PROCEDURE 

Riferimento normativo Contenuto dell'obbligo Aggiornamento

Art. 168, d.lgs. 36/2023 

Procedure di gara con 

sistemi di qualificazione

Atti recanti norme, criteri oggettivi per il 
funzionamento del sistema di qualificazione, 
l’eventuale aggiornamento periodico dello 
stesso e durata, criteri soggettivi (requisiti 

relativi alle capacità economiche, finanziarie, 
tecniche e professionali) per l’iscrizione al 

sistema.

Tempestivo

Bandi di gara e contratti
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1. Ai sensi dell'articolo 141, comma 4, lettera a), le stazioni appaltanti o gli enti concedenti possono istituire e gestire un sistema 
di qualificazione degli operatori economici. Gli operatori economici possono chiedere in qualsiasi momento di essere 
qualificati. 

2. Con propri atti, pubblicati sui propri siti istituzionali e, comunque, trasmessi agli operatori economici interessati che ne 
facciano richiesta, le stazioni appaltanti o gli enti concedenti stabiliscono norme e criteri oggettivi per il funzionamento del 
sistema di qualificazione, che può essere articolato in vari stadi di qualificazione, l'eventuale aggiornamento periodico dello 
stesso e la sua durata. Essi disciplinano i requisiti relativi alle capacità economiche e finanziarie e alle capacità tecniche e 
professionali necessarie all'iscrizione al sistema; i requisiti possono anche essere quelli previsti dagli articoli 100 e 103 ed in tal 
caso si applicano gli articoli 91 e 105. Quando i criteri per l'iscrizione comportano il possesso di specifiche tecniche si applicano 
gli articoli 79, 80 e 105. 

3. Le stazioni appaltanti o gli enti concedenti prevedono negli atti di cui al comma 2 che non possono essere iscritti gli operatori 
economici per i quali sussistano cause di esclusione ai sensi del combinato disposto degli articoli 94, 95, 96, 97, 98 e 169, e 
consentono in ogni caso di acquisire i requisiti di capacità richiesti per l'iscrizione secondo le modalità previste dall'articolo 104. 
Le norme e i criteri possono essere sempre aggiornati, dandone comunicazione agli operatori economici iscritti. 

4. Gli operatori qualificati sono iscritti in un elenco, che può essere diviso in categorie in base al tipo di appalti per i quali la 
qualificazione è valida. 

5. La stazione appaltante o l'ente concedente che istituisce e gestisce il sistema di qualificazione stabilisce i documenti, i 
certificati e le dichiarazioni sostitutive che devono corredare la domanda di iscrizione, e non può chiedere certificati o 
documenti che riproducono documenti validi già nella sua disponibilità. I documenti, i certificati e le dichiarazioni sostitutive, se 
redatti in una lingua diversa dall'italiano, sono accompagnati da una traduzione in lingua italiana certificata conforme al testo 
originale dalle autorità diplomatiche o consolari italiane del Paese in cui sono stati redatti, oppure da un traduttore ufficiale. 

6. I contratti specifici per i lavori, le forniture e i servizi contemplati dal sistema di qualificazione sono aggiudicati con procedure 
ristrette o procedure negoziate cui possono partecipare o presentare offerta gli operatori iscritti nel sistema di qualificazione.

Procedure di gara con sistemi di 
qualificazione168

Articolo

DECRETO LEGISLATIVO 
31 marzo 2023 , n. 36
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Allegato I - Delibera n. 264 del 20 giugno 2023  
come modificata e integrata con delibera n. 601 del 19 dicembre 2023 

ATTI E DOCUMENTI DI CARATTERE GENERALE RIFERITI A TUTTE LE PROCEDURE 

Riferimento normativo Contenuto dell'obbligo Aggiornamento

Art. 169, d.lgs. 36/2023 

Procedure di gara 

regolamentate

 Settori speciali

Obbligo applicabile alle imprese pubbliche e ai 
soggeG Htolari di diriG speciali esclusivi 

AG eventualmente adoKaH recanH l’elencazione 
delle condoKe che cosHtuiscono gravi illeciH 
professionali agli effeG degli arK. 95, co. 1, 
leKera e) e 98 (cause di esclusione dalla gara per 
gravi illeciH professionali).

Tempestivo

Bandi di gara e contratti
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1. Con propri atti, pubblicati sui propri siti istituzionali e, comunque, 
accessibili a tutti gli operatori economici interessati, ferme le cause di 
esclusione automatica di cui all'articolo 94, le imprese pubbliche e i 
soggetti titolari di diritti speciali esclusivi possono stabilire 
preventivamente quali condotte costituiscono gravi illeciti 
professionali agli effetti degli articoli 95, comma 1, lettera e) e 98. 
2. Qualora le stazioni appaltanti o gli enti concedenti si trovino nella 
necessità di garantire un equilibrio adeguato tra le caratteristiche 
specifiche della procedura di appalto e i mezzi necessari alla sua 
realizzazione, nelle procedure ristrette o negoziate, nei dialoghi 
competitivi oppure nei partenariati per l'innovazione possono definire 
norme e criteri oggettivi che rispecchino tale necessità e consentano alla 
stazione appaltante o all'ente concedente di ridurre il numero di 
candidati che saranno invitati a presentare un'offerta. Il numero dei 
candidati prescelti tiene conto dell'esigenza di garantire una adeguata 
concorrenza.

Procedure di gara regolamentate169
Articolo

DECRETO LEGISLATIVO 
31 marzo 2023 , n. 36
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1. La stazione appaltante esclude dalla partecipazione alla procedura un operatore economico 
qualora accerti: 

a) sussistere gravi infrazioni, debitamente accertate con qualunque mezzo adeguato, alle 
norme in materia di salute e di sicurezza sul lavoro nonché agli obblighi in materia ambientale, 
sociale e del lavoro stabiliti dalla normativa europea e nazionale, dai contratti collettivi o dalle 
disposizioni internazionali elencate nell’allegato X alla direttiva 2014/24/UE del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 26 febbraio 2014; 

b) che la partecipazione dell'operatore economico determini una situazione di conflitto di 
interesse di cui all'articolo 16 non diversamente risolvibile; 

c) sussistere una distorsione della concorrenza derivante dal precedente coinvolgimento degli 
operatori economici nella preparazione della procedura d'appalto che non possa essere 
risolta con misure meno intrusive; 

 d) sussistere rilevanti indizi tali da far ritenere che le offerte degli operatori economici siano 
imputabili ad un unico centro decisionale a cagione di accordi intercorsi con altri operatori 
economici partecipanti alla stessa gara; 

 e) che l'offerente abbia commesso un illecito professionale grave, tale da rendere dubbia la 
sua integrità o affidabilità, dimostrato dalla stazione appaltante con mezzi adeguati. 
All'articolo 98 sono indicati, in modo tassativo, i gravi illeciti professionali, nonché i mezzi 
adeguati a dimostrare i medesimi.

Cause di esclusione non automatica95
Articolo

DECRETO LEGISLATIVO 
31 marzo 2023 , n. 36
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1. L’illecito professionale grave rileva solo se compiuto dall'operatore 
economico offerente, salvo quanto previsto dal comma 3, lettere g) ed 
h). 

2. L'esclusione di un operatore economico ai sensi dell’articolo 95, 
comma 1, lettera e) è disposta e comunicata dalla stazione appaltante 
quando ricorrono tutte le seguenti condizioni: 

a) elementi sufficienti ad integrare il grave illecito professionale; 

b) idoneità del grave illecito professionale ad incidere sull'affidabilità e 
integrità dell'operatore; 

c) adeguati mezzi di prova di cui al comma 6. 

Illecito professionale grave98
Articolo

DECRETO LEGISLATIVO 
31 marzo 2023 , n. 36

Indice
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Allegato I - Delibera n. 264 del 20 giugno 2023  
come modificata e integrata con delibera n. 601 del 19 dicembre 2023 

ATTI E DOCUMENTI DI CARATTERE GENERALE RIFERITI A TUTTE LE PROCEDURE 

Riferimento normativo Contenuto dell'obbligo Aggiornamento

Art. 11, co. 2-quater, l. n. 
3/2003, introdotto 

dall’art. 41, co. 1, d.l. n. 
76/2020


Dati e informazioni sui 
progetti di investimento 

pubblico

Obbligo previsto per i soggeG Htolari di progeG di 
invesHmento pubblico  

Elenco annuale dei progeG finanziaH, con indicazione 
del CUP, importo totale del finanziamento, le fonH 
finanziarie, la data di avvio del progeKo e lo stato di 
aKuazione finanziario e procedurale

Annuale

Bandi di gara e contratti
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Articolo 11
Codice unico di progetto degli investimenti pubblici

LEGGE 16 gennaio 2003, n. 3
Disposizioni ordinamentali 

in materia di pubblica 
amministrazione

34

1. A decorrere dal 1 gennaio 2003, per le finalità di cui all'articolo 1, commi 5 e 6, della legge 17 maggio 1999, n. 
144, e in particolare per la funzionalità della rete di monitoraggio degli investimenti pubblici, ogni nuovo progetto 
di investimento pubblico, nonché ogni progetto in corso di attuazione alla predetta data, è dotato di un "Codice 
unico di progetto", che le competenti amministrazioni o i soggetti aggiudicatori richiedono in via telematica 
secondo la procedura definita dal CIPE. 

… 

2-bis.  Gli atti amministrativi anche di natura regolamentare adottati dalle Amministrazioni di cui all'articolo 1, 
comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che dispongono il finanziamento pubblico o autorizzano 
l'esecuzione di progetti di investimento pubblico, sono nulli in assenza dei corrispondenti codici di cui al comma 
1 che costituiscono elemento essenziale dell'atto stesso. 

2-ter. Le Amministrazioni che emanano atti amministrativi che dispongono il finanziamento pubblico o autorizzano 
l'esecuzione di progetti di investimento pubblico  ((associano negli atti stessi))  il Codice unico di progetto dei 
progetti autorizzati al programma di spesa con l'indicazione dei finanziamenti concessi a valere su dette misure, 
della data di efficacia di detti finanziamenti e del valore complessivo dei singoli investimenti. A tal fine il 
Dipartimento per la programmazione e il coordinamento della politica economica, il  ((Dipartimento della 
Ragioneria)) Generale dello Stato e il Dipartimento per le Politiche di Coesione concordano modalità per fornire il 
necessario supporto tecnico per lo svolgimento dell'attività di cui al periodo precedente al fine di garantire la 
corretta programmazione e il monitoraggio della spesa di ciascun programma e dei relativi progetti finanziati. 

2-quater. I soggetti titolari di progetti d'investimento pubblico danno notizia, con periodicità annuale, in apposita 
sezione dei propri siti web istituzionali, dell'elenco dei progetti finanziati, indicandone il CUP, l'importo totale del 
finanziamento, le fonti finanziarie, la data di avvio del progetto e lo stato di attuazione finanziario e procedurale. 

…
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PER OGNI SINGOLA PROCEDURA DI AFFIDAMENTO 
INSERIRE IL LINK ALLA BDNCP CONTENENTE I DATI E LE 
INFORMAZIONI COMUNICATI DALLA S.A. E PUBBLICATI 

DA ANAC AI SENSI DELLA DELIBERA  N. 261/2023  
 PER CIASCUNA PROCEDURA SONO PUBBLICATI 

INOLTRE I SEGUENTI ATTI E DOCUMENTI 

All. 1) Delibera ANAC 264 del 20.6.2023, come modificato con delibera 601 del 19 dicembre 2023
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Allegato I - Delibera n. 264 del 20 giugno 2023  
come modificata e integrata con delibera n. 601 del 19 dicembre 2023 

Fase: pubblicazione

Riferimento norma,vo Contenuto dell'obbligo Aggiornamento

Art. 40, co. 3 e co. 5, d.lgs. 
36/2023 

Diba7to pubblico 
(da intendersi riferito a quello 

facoltaHvo) 

Allegato I.6 al d.lgs. 36/2023 
 DibaGto pubblico obbligatorio

1) Relazione sul progeKo dell'opera (art. 40, co. 3 codice e 
art. 5, co. 1, leK. a) e b) allegato) 
2) Relazione conclusiva redaKa dal responsabile del 
dibaGto (con i contenuH specificaH dall’art. 40, co. 5 
codice e art. 7, co. 1 dell’allegato) 
3) Documento conclusivo redaKo dalla SA  sulla base della 
relazione conclusiva del responsabile (solo per il dibaGto 
pubblico obbligatorio) ai sensi dell'art. 7, co. 2 dell'allegato 

Per il dibaGto pubblico obbligatorio,  la pubblicazione deii 
documenH di cui ai nn. 2 e 3, è prevista  sia per le SA sia 
per  le amministrazioni locali interessate dall’intervento

TempesHvo
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1. Salvi i casi di dibattito pubblico obbligatorio indicati nell'allegato I.6, la stazione appaltante o l'ente 
concedente può indire il dibattito pubblico, ove ne ravvisi l'opportunità in ragione della particolare 
rilevanza sociale dell'intervento e del suo impatto sull'ambiente e sul territorio, garantendone in ogni 
caso la celerità. 

… 

3. Il dibattito pubblico si apre con la pubblicazione sul sito istituzionale della stazione appaltante o 
dell'ente concedente di una relazione contenente il progetto dell'opera e l'analisi di fattibilità delle 
eventuali alternative progettuali. 

4. Le amministrazioni statali interessate alla realizzazione dell'intervento, le regioni e gli altri enti 
territoriali interessati dall'opera, nonché i portatori di interessi diffusi costituiti in associazioni o comitati, 
che, in ragione degli scopi statutari, sono interessati dall'intervento, possono presentare osservazioni e 
proposte entro il termine di sessanta giorni dalla pubblicazione di cui al comma 3. 

5. Il dibattito pubblico si conclude, entro un termine compatibile con le esigenze di celerità, comunque 
non superiore a centoventi giorni dalla pubblicazione di cui al comma 3, con una relazione, redatta dal 
responsabile del dibattito pubblico e contenente una sintetica descrizione delle proposte e delle 
osservazioni pervenute, con l'eventuale indicazione di quelle ritenute meritevoli di accoglimento. La 
relazione conclusiva è pubblicata sul sito istituzionale della stazione appaltante o dell'ente concedente. 

6. Gli esiti del dibattito, ivi comprese eventuali proposte di variazione dell'intervento, sono valutati dalla 
stazione appaltante o dall'ente concedente ai fini dell'elaborazione del successivo livello di 
progettazione. 

…

Dibattito pubblico40
Articolo

DECRETO LEGISLATIVO 
31 marzo 2023 , n. 36
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1.  Sono  soggette  a  dibattito  pubblico  obbligatorio,  ai   sensi dell'articolo 40, commi 1 e 8, del codice, 
le opere rientranti nelle tipologie di cui alla Tabella 1. 

2. I parametri di riferimento delle soglie dimensionali delle opere inserite nella tabella 1 annessa al 
presente  allegato sono ridotti del 50 per cento se si tratta, con riferimento a particolari esigenze di 
salvaguardia, di interventi ricadenti, anche in parte: 

a) su beni del patrimonio culturale e naturale iscritti  nella  Lista del Patrimonio Mondiale dell'UNESCO, ai 
sensi  della  Conferenza  sul Patrimonio Mondiale del 1977; 

b) nella zona tampone  come  definita  nelle  Linee  guida  operative emanate dell'UNESCO; 

c) nei parchi nazionali e regionali e nelle aree marine protette. 

3. Per le opere di cui alla Tabella 1, di  importo  compreso  tra  la soglia  ivi  indicata  e  due  terzi  della  
medesima,  la   stazione appaltante o  l'ente  concedente  indice  il  dibattito  pubblico  su richiesta: 

a) della Presidenza  del  Consiglio  dei  ministri  o  dei  Ministeri direttamente interessati alla realizzazione 
dell'opera; 

b) di un Consiglio regionale o di  una  provincia  o  di  una  citta’ metropolitana o di un comune capoluogo 
di provincia  territorialmente interessati dall'intervento; 

c)  di  uno  o  piu'  consigli  comunali  o  di  unioni   di   comuni territorialmente  interessati  dall'intervento,  
se  complessivamente rappresentativi di almeno centomila abitanti; 

d) di almeno cinquantamila cittadini elettori nei territori in cui e’ previsto l'intervento; 

e) di almeno un terzo dei cittadini elettori per gli  interventi  che interessano le isole con non piu' di  
centomila  abitanti  e  per  il territorio di comuni di montagna. 

          Opere soggette a dibattito pubblico 
obbligatorio1

Articolo

Allegato I.6 al d.lgs. 36/2023



Art. 1  
  

 Oggetto  
  
  1. I progetti di fattibilita', ovvero i documenti  di  fattibilita’ delle 
alternative progettuali delle opere, di cui all'Allegato 1, che 
costituisce parte integrante del presente decreto, sono  sottoposti, 
nei casi individuati dal presente decreto, a dibattito pubblico.  
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Allegato I - Delibera n. 264 del 20 giugno 2023  
come modificata e integrata con delibera n. 601 del 19 dicembre 2023 

Fase: pubblicazione

Riferimento norma,vo Contenuto dell'obbligo
Aggiornament

o

Art. 82, d.lgs. 36/2023  
DocumenH di gara 

Art. 85,  co. 4, d.lgs. 36/2023  
Pubblicazione a livello 

nazionale  (cfr. anche l’Allegato 
II.7)

DocumenH di gara. Che comprendono, almeno: 
Delibera a contrarre  
Bando/avviso di gara/leKera di invito  
Disciplinare di gara  
Capitolato speciale 
Condizioni contraKuali proposte

TempesHvo
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1. Costituiscono documenti di gara, in particolare: 

a) il bando, l'avviso di gara o la lettera d'invito; 

b) il disciplinare di gara; 

c) il capitolato speciale; 

d) le condizioni contrattuali proposte. 

2. In caso di contrasto o contraddittorietà tra le disposizioni contenute 
nei documenti di cui al comma 1 prevalgono quelle inserite nel bando o 
nell'avviso di gara.

Documenti di gara82
Articolo

DECRETO LEGISLATIVO 
31 marzo 2023 , n. 36
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1. L'avviso volontario per la trasparenza preventiva, il cui formato è 
stabilito dalla Commissione europea secondo la procedura di 
consultazione di cui all'articolo 3-ter, paragrafo 2, della direttiva 89/665/
CEE del Consiglio, del 21 dicembre 1989  e di cui all'articolo 3-ter, 
paragrafo 2, della direttiva 92/13/CEE del Consiglio, del 25 febbraio 1992, 
contiene le seguenti informazioni: 

a) denominazione e recapito della stazione appaltante; 

b) descrizione dell'oggetto del contratto; 

c) motivazione della decisione della stazione appaltante di affidare il 
contratto senza pubblicazione di un bando di gara nella Gazzetta ufficiale 
dell'Unione europea; 

d) denominazione e recapito dell'operatore economico a favore del quale 
è avvenuta l'aggiudicazione; 

e) se del caso, qualunque altra informazione ritenuta utile dalla stazione 
appaltante.

Avviso volontario per la trasparenza preventiva86
Articolo

DECRETO LEGISLATIVO 
31 marzo 2023 , n. 36
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Allegato I - Delibera n. 264 del 20 giugno 2023  
come modificata e integrata con delibera n. 601 del 19 dicembre 2023 

Fase: affidamento
Riferimento norma,vo Contenuto dell'obbligo

Aggiorname
nto

Art. 28, d.lgs. 36/2023  
Trasparenza dei contraG pubblici

Composizione delle commissioni giudicatrici e  CV dei 
componen,

TempesHvo
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1. Le informazioni e i dati relativi alla programmazione di lavori, servizi e forniture, nonché alle 
procedure del ciclo di vita dei contratti pubblici, ove non considerati riservati ai sensi dell'articolo 
35 ovvero secretati ai sensi dell'articolo 139, sono trasmessi tempestivamente alla Banca dati 
nazionale dei contratti pubblici attraverso le piattaforme digitali di cui all'articolo 25. 

2. Le stazioni appaltanti e gli enti concedenti assicurano il collegamento tra la sezione 
«Amministrazione trasparente» del sito istituzionale e la Banca dati nazionale dei contratti 
pubblici, secondo le disposizioni di cui al decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33. Sono 
pubblicati nella sezione di cui al primo periodo la composizione della commissione giudicatrice e 
i curricula dei suoi componenti, nonché i resoconti della gestione finanziaria dei contratti al 
termine della loro esecuzione. 

3. Per la trasparenza dei contratti pubblici fanno fede i dati trasmessi alla Banca dati nazionale dei 
contratti pubblici presso l'ANAC, la quale assicura la tempestiva pubblicazione sul proprio 
portale dei dati ricevuti, anche attraverso la piattaforma unica della trasparenza, e la periodica 
pubblicazione degli stessi in formato aperto. In particolare, sono pubblicati la struttura 
proponente, l'oggetto del bando, l'elenco degli operatori invitati a presentare offerte, 
l'aggiudicatario, l'importo di aggiudicazione, i tempi di completamento dei lavori, servizi o 
forniture e l’importo delle somme liquidate. 

4. L'ANAC, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del codice, individua con 
proprio provvedimento le informazioni, i dati e le relative modalità di trasmissione per 
l'attuazione del presente articolo. 

Trasparenza dei contratti pubblici.28
Articolo

DECRETO LEGISLATIVO 
31 marzo 2023 , n. 36

Le disposizioni dell’articolo 
acquistano efficacia a 
decorrere dal 1° gennaio 
2024 (art. 225, comma 1)
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Allegato I - Delibera n. 264 del 20 giugno 2023  
come modificata e integrata con delibera n. 601 del 19 dicembre 2023 

Fase: affidamento

Riferimento norma,vo Contenuto dell'obbligo Aggiornamento

Art. 47, co. 2, e 9 d.l. 77/2021, 
converHto con modificazioni dalla l. 

108/2021 

D.P.C.M. 20 giugno 2023 recante Linee 
guida volte a favorire le pari 

opportunità generazionali e di genere, 
nonché l’inclusione lavoraHva delle 
persone con disabilità nei contraG 

riservaH (art. 1, co. 8, allegato II.3, d.lgs. 
36/2023 )

Pari opportunità e inclusione lavoraHva nei contraG 
pubblici PNRR e PNC e nei contraG riservaH: 

Copia dell’ulHmo rapporto sulla situazione del 
personale maschile e femminile redaKo 
dall’operatore economico, tenuto alla sua redazione 
ai sensi dell’art. 46, decreto legislaHvo 11 aprile 
2006, n. 198 (operatori economici che occupano 
oltre 50 dipendenH). Il documento è prodoKo, a 
pena di esclusione, al momento della presentazione 
della domanda di partecipazione o dell’offerta

Da pubblicare 
successivamente alla 
pubblicazione degli avvisi 
relaHvi agli esiH delle 
procedure
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Articolo 47

Pari opportunità e inclusione lavorativa nei contratti  pubblici, nel PNRR e nel PNC

DECRETO-LEGGE  
31 maggio 2021, n. 77 

Governance del Piano nazionale di 
ripresa e resilienza e prime misure di 

rafforzamento delle strutture 
amministrative e di accelerazione e 

snellimento delle procedure

1. Per perseguire le finalità relative alle pari opportunità, generazionali 
e di genere  ((e per promuovere l'inclusione lavorativa delle persone 
disabili)), in relazione alle procedure  ((afferenti agli))  investimenti 
pubblici finanziati, in tutto o in parte, con le risorse previste 
dal  Regolamento (UE)  2021/240 del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 10 febbraio 2021 e dal Regolamento (UE) 2021/241 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 12 febbraio 2021, nonché dal 
PNC, si applicano le disposizioni seguenti. 
2. Gli operatori economici tenuti alla redazione del rapporto sulla 
situazione del personale, ai sensi  dell'articolo 46 del decreto 
legislativo 11 aprile 2006, n. 198, producono, a pena di esclusione, al 
momento della presentazione della domanda di partecipazione o 
dell'offerta, copia dell'ultimo rapporto redatto, con attestazione della 
sua conformità a quello trasmesso alle rappresentanze sindacali 
aziendali e alla consigliera e al consigliere regionale di parità ai sensi 
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Articolo 47
Pari opportunita' e inclusione lavorativa nei  contratti  pubblici,   nel PNRR e nel 
PNC

DECRETO-LEGGE 31 maggio 2021, n. 77 
Governance del Piano nazionale di 

ripresa e resilienza e prime misure di 
rafforzamento delle strutture 

amministrative e di accelerazione e 
snellimento delle procedure

3. Gli operatori economici, diversi da quelli indicati nel comma  2 e che 
occupano un numero pari o  superiore  a quindici dipendenti, entro sei 
mesi dalla conclusione del  contratto, sono tenuti a consegnare alla 
stazione appaltante una  relazione di  genere  sulla situazione  del  
personale maschile e femminile in ognuna delle professioni  ed  in  
relazione  allo stato di assunzioni,  della formazione, della promozione 
professionale, dei livelli, dei passaggi di  categoria  o  di  qualifica,  di  altri  
fenomeni di mobilità, dell’intervento della Cassa integrazione guadagni, dei 
licenziamenti, dei prepensionamenti e pensionamenti, della retribuzione 
effettivamente corrisposta. La relazione di cui al primo periodo è tramessa 
alle rappresentanze sindacali aziendali e alla consigliera e al consigliere 
regionale di parità.  
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Articolo 47
Pari opportunita' e inclusione lavorativa nei  contratti  pubblici,   nel PNRR e nel 
PNC

DECRETO-LEGGE 31 maggio 2021, n. 77 
Governance del Piano nazionale di 

ripresa e resilienza e prime misure di 
rafforzamento delle strutture 

amministrative e di accelerazione e 
snellimento delle procedure

((3-bis. Gli operatori economici di cui al comma 3 sono, altresì, 
tenuti a consegnare, nel termine previsto dal medesimo 
comma, alla stazione appaltante la certificazione di cui 
all'articolo 17 della legge 12 marzo 1999, n. 68, e una relazione 
relativa all’assolvimento degli obblighi di cui alla medesima legge 
e alle eventuali sanzioni e provvedimenti disposti a loro carico nel 
triennio antecedente la data di scadenza di presentazione delle 
offerte. La relazione di cui al presente comma è trasmessa alle 
rappresentanze sindacali aziendali.  
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Articolo 47
Pari opportunita' e inclusione lavorativa nei  contratti  pubblici,   nel PNRR e nel 
PNC

DECRETO-LEGGE 31 maggio 2021, n. 77 
Governance del Piano nazionale di 

ripresa e resilienza e prime misure di 
rafforzamento delle strutture 

amministrative e di accelerazione e 
snellimento delle procedure

9. I rapporti e le relazioni previste dai ((commi 2,  3  e  3-bis)) sono  
pubblicati sul profilo del committente, nella sezione 
"Amministrazione trasparente", ai sensi dell'articolo 29 del 
decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, e comunicati alla  
Presidenza  del consiglio dei ministri ovvero ai Ministri o alle autorità 
delegati per le pari  opportunità  e  della  famiglia  e  per  le  
politiche  giovanili e il servizio civile universale.  
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Articolo 46

 Rapporto sulla situazione del personale

DECRETO LEGISLATIVO 11 aprile 
2006, n. 198 

Codice delle pari opportunità tra 
uomo e donna, a norma dell'articolo 6 
della legge 28 novembre 2005, n. 246

 1. Le aziende pubbliche e private che occupano  ((oltre  cinquanta 
dipendenti)) sono tenute a redigere n rapporto ((...)) ogni due anni sulla 
situazione del personale maschile e femminile in ognuna delle 
professioni  ed  in  relazione  allo  stato  di   assunzioni,   della 
formazione, della promozione professionale, dei livelli, dei passaggi di  
categoria  o  di  qualifica, di  altri  fenomeni di mobilità, dell'intervento 
della Cassa integrazione guadagni, dei l icenziamenti, dei   
prepensionamenti e pensionamenti, della    retribuzione effettivamente 
corrisposta.  
  ((1-bis. Le  aziende  pubbliche  e  private  che  occupano  fino  a 
cinquanta  dipendenti  possono,  su  base  volontaria,  redigere   il 
rapporto di cui al comma 1 con le  modalita'  previste  dal  presente 
articolo)).  
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Allegato I - Delibera n. 264 del 20 giugno 2023  
come modificata e integrata con delibera n. 601 del 19 dicembre 2023 

Fase: affidamento
Riferimento norma,vo Contenuto dell'obbligo Aggiornamento

Art. 10, co. 5; art. 14, co. 3; art. 17, co. 2; 
art. 24;  

art. 30, co. 2; art. 31, co. 1 e 2;  
D.lgs. 201/2022 

Riordino della disciplina dei servizi 
pubblici locali di rilevanza economica

Procedure di affidamento dei servizi pubblici locali: 

1) deliberazione di isHtuzione del servizio pubblico 
locale (art. 10, co. 5); 
2) relazione contenente la valutazione finalizzata alla 
scelta della modalità di gesHone (art. 14, co. 3); 
3) Deliberazione di affidamento del servizio a società in 
house (art. 17, co. 2) per affidamenH sopra soglia del 
servizio pubblico locale, compresi quelli nei seKori del 
trasporto pubblico locale e dei servizi di distribuzione 
di energia eleKrica e gas naturale; 
4) contraKo di servizio soKoscriKo dalle parH che 
definisce gli obblighi di servizio pubblico e le condizioni 
economiche del rapporto  (arK. 24 e 31 co. 2); 
5) relazione periodica contenente le verifiche 
periodiche sulla situazione gesHonale (art. 30, co. 2)

TempesHvo
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1.  Gli enti locali e gli altri enti competenti assicurano la prestazione dei servizi di 
interesse economico generale di livello locale ad essi attribuiti dalla legge. 

2.  Ai fini del soddisfacimento dei bisogni delle comunità locali, gli enti locali 
favoriscono, in attuazione del principio di sussidiarietà orizzontale, l'autonoma 
iniziativa dei cittadini, singoli e associati, e delle imprese, anche con apposite 
agevolazioni e semplificazioni. 

3. Gli enti locali, nell'ambito delle rispettive competenze, possono istituire servizi di 
interesse economico generale di livello locale diversi da quelli già previsti dalla legge, 
che ritengono necessari per assicurare la soddisfazione dei bisogni delle comunità 
locali. 

4. I servizi di cui al comma 3 sono istituiti in esito ad apposita istruttoria, sulla base di 
un effettivo confronto tra le diverse soluzioni possibili, da cui risulti che la prestazione 
dei servizi da parte delle imprese liberamente operanti nel mercato o da parte di 
cittadini, singoli e associati, è inidonea a garantire il soddisfacimento dei bisogni delle 
comunità locali. 

5. La deliberazione di istituzione del servizio dà conto degli esiti dell'istruttoria di cui 
al comma 4 e può essere sottoposta a consultazione pubblica prima della sua 
adozione.

Perimetro del servizio pubblico locale 
e principio di sussidiarietà10

Articolo d.lgs. 23 dicembre 2022, n. 
201

Riordino della disciplina 
dei servizi pubblici locali di 

rilevanza economica. 
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1. Tenuto conto del principio di autonomia nell'organizzazione dei servizi e dei principi di cui all'articolo 3, l'ente locale e gli altri enti competenti, 
nelle ipotesi in cui ritengono che il perseguimento dell'interesse pubblico debba essere assicurato affidando il servizio pubblico a un singolo 
operatore o a un numero limitato di operatori, provvedono all'organizzazione del servizio mediante una delle seguenti modalità di gestione: 

a) affidamento a terzi mediante procedura a evidenza pubblica, secondo le modalità previste dal dall'articolo 15, nel rispetto del diritto 
dell'Unione europea; 

b) affidamento a società mista, secondo le modalità previste dall'articolo 16, nel rispetto del diritto dell'Unione europea; 

c) affidamento a società in house, nei limiti fissati dal diritto dell'Unione europea, secondo le modalità previste dall'articolo 17; 

d) limitatamente ai servizi diversi da quelli a rete, gestione in economia o mediante aziende speciali di cui all'articolo 114 del testo unico delle 
leggi sull'ordinamento degli enti locali di cui al decreto legislativo n. 267 del 2000. 

2. Ai fini della scelta della modalità di gestione del servizio e della definizione del rapporto contrattuale, l'ente locale e gli altri enti competenti 
tengono conto delle caratteristiche tecniche ed economiche del servizio da prestare, inclusi i profili relativi alla qualità del servizio e agli 
investimenti infrastrutturali, della situazione delle finanze pubbliche, dei costi per l'ente locale e per gli utenti, dei risultati prevedibilmente attesi 
in relazione alle diverse alternative, anche con riferimento a esperienze paragonabili, nonché dei risultati della eventuale gestione precedente del 
medesimo servizio sotto il profilo degli effetti sulla finanza pubblica, della qualità del servizio offerto, dei costi per l'ente locale e per gli utenti e 
degli investimenti effettuati. Nella valutazione di cui al presente comma, l'ente locale e gli altri enti competenti tengono altresì conto dei dati e 
delle informazioni che emergono dalle verifiche periodiche di cui all'articolo 30. 

3. Degli esiti della valutazione di cui al comma 2 si dà conto, prima dell'avvio della procedura di affidamento del servizio, in un'apposita 
relazione nella quale sono evidenziate altresì le ragioni e la sussistenza dei requisiti previsti dal diritto dell'Unione europea per la forma di 
affidamento prescelta, nonché illustrati gli obblighi di servizio pubblico e le eventuali compensazioni economiche, inclusi i relativi criteri di 
calcolo, anche al fine di evitare sovracompensazioni. 

4. Al fine di assicurare la realizzazione degli interventi infrastrutturali necessari da parte del soggetto affidatario, nei servizi pubblici locali a rete, 
gli enti di governo dell'ambito integrano la relazione di cui al comma 3 allegando il piano economico-finanziario acquisito all'esito della 
procedura, che, fatte salve le disposizioni di settore, contiene anche la proiezione, per il periodo di durata dell'affidamento, dei costi e dei ricavi, 
degli investimenti e dei relativi finanziamenti. Tale piano deve essere asseverato da un istituto di credito o da una società di servizi iscritta all'albo 
degli intermediari finanziari ai sensi dell'articolo 106 del testo unico di cui al decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, o da una società di 
revisione ai sensi dell'articolo 1 della legge 23 novembre 1939, n. 1966, o da revisori legali ai sensi del decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 
39. 

5. È vietata ogni forma di differenziazione nel trattamento dei gestori di pubblico servizio in ordine al regime tributario.

Scelta della modalità di gestione 
del servizio pubblico locale14

Articolo d.lgs. 23 dicembre 2022, n. 
201

Riordino della disciplina 
dei servizi pubblici locali di 

rilevanza economica.
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1. Gli enti locali e gli altri enti competenti possono affidare i servizi di interesse economico generale di livello locale a società in 
house, nei limiti e secondo le modalità di cui alla disciplina in materia di contratti pubblici e di cui al decreto legislativo n. 175 
del 2016. 

2. Nel caso di affidamenti in house di importo superiore alle soglie di rilevanza europea in materia di contratti pubblici, 
fatto salvo il divieto di artificioso frazionamento delle prestazioni, gli enti locali e gli altri enti competenti adottano la 
deliberazione di affidamento del servizio sulla base di una qualificata motivazione che dia espressamente conto delle 
ragioni del mancato ricorso al mercato ai fini di un'efficiente gestione del servizio, illustrando, anche sulla base degli atti e 
degli indicatori di cui agli articoli 7, 8 e 9, i benefici per la collettività della forma di gestione prescelta con riguardo agli 
investimenti, alla qualità del servizio, ai costi dei servizi per gli utenti, all'impatto sulla finanza pubblica, nonché agli 
obiettivi di universalità, socialità, tutela dell'ambiente e accessibilità dei servizi, anche in relazione ai risultati conseguiti in 
eventuali pregresse gestioni in house, tenendo conto dei dati e delle informazioni risultanti dalle verifiche periodiche di 
cui all'articolo 30. 
3. Il contratto di servizio è stipulato decorsi sessanta giorni dall'avvenuta pubblicazione, ai sensi dell'articolo 31, comma 2, della 
deliberazione di affidamento alla società in house sul sito dell'ANAC. La disposizione di cui al presente comma si applica a tutte 
le ipotesi di affidamento senza procedura a evidenza pubblica di importo superiore alle soglie di rilevanza europea in materia di 
contratti pubblici, compresi gli affidamenti nei settori di cui agli articoli 32 e 35. 

4. Per i servizi pubblici locali a rete, alla deliberazione di cui al comma 2 è allegato un piano economico-finanziario che, fatte 
salve le discipline di settore, contiene anche la proiezione, su base triennale e per l'intero periodo di durata dell'affidamento, dei 
costi e dei ricavi, degli investimenti e dei relativi finanziamenti, nonché la specificazione dell'assetto economico-patrimoniale 
della società, del capitale proprio investito e dell'ammontare dell'indebitamento, da aggiornare ogni triennio. Tale piano deve 
essere asseverato da un istituto di credito o da una società di servizi iscritta all'albo degli intermediari finanziari ai sensi 
dell'articolo 106 del testo unico di cui al decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, o da una società di revisione ai sensi 
dell'articolo 1 della legge 23 novembre 1939, n. 1966, o da revisori legali ai sensi del decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 39. 

5. L'ente locale procede all'analisi periodica e all'eventuale razionalizzazione previste dall'articolo 20 del decreto legislativo n. 
175 del 2016, dando conto, nel provvedimento di cui al comma 1 del medesimo articolo 20, delle ragioni che, sul piano 
economico e della qualità dei servizi, giustificano il mantenimento dell'affidamento del servizio a società in house, anche in 
relazione ai risultati conseguiti nella gestione.

Affidamento a società in house17
Articolo d.lgs. 23 dicembre 2022, n. 

201
Riordino della disciplina 

dei servizi pubblici locali di 
rilevanza economica.
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1. I rapporti tra gli enti affidanti e i soggetti affidatari del servizio pubblico, nonché quelli tra gli enti affidanti e le società di gestione delle reti, degli impianti e delle altre dotazioni 
patrimoniali essenziali, sono regolati da un contratto di servizio che, nei casi di ricorso a procedure a evidenza pubblica, è redatto sulla base dello schema allegato alla 
documentazione di gara. 

2.  Il contratto, nel rispetto dei principi del presente decreto, contiene previsioni dirette ad assicurare, per tutta la durata dell'affidamento, l'assolvimento degli obblighi di servizio 
pubblico, nonché l'equilibrio economico-finanziario della gestione secondo criteri di efficienza, promuovendo il progressivo miglioramento dello stato delle infrastrutture e della 
qualità delle prestazioni erogate. 

3. Fatto salvo quanto previsto dalle discipline di settore, il contratto di servizio contiene clausole relative almeno ai seguenti aspetti: 

a) il regime giuridico prescelto per la gestione del servizio; 

b) la durata del rapporto contrattuale; 

c) gli obiettivi di efficacia ed efficienza nella prestazione dei servizi, nonché l'obbligo di raggiungimento dell'equilibrio economico-finanziario della gestione; 

d) gli obblighi di servizio pubblico; 

e) le condizioni economiche del rapporto, incluse le modalità di determinazione delle eventuali compensazioni economiche a copertura degli obblighi di servizio pubblico e di 
verifica dell'assenza di sovracompensazioni; 

f) gli strumenti di monitoraggio sul corretto adempimento degli obblighi contrattuali, ivi compreso il mancato raggiungimento dei livelli di qualità; 

g) gli obblighi di informazione e di rendicontazione nei confronti dell'ente affidante, o di altri enti preposti al controllo e al monitoraggio delle prestazioni, con riferimento agli 
obiettivi di efficacia ed efficienza, ai risultati economici e gestionali e al raggiungimento dei livelli qualitativi e quantitativi; 

h) la previsione delle penalità e delle ipotesi di risoluzione del contratto in caso di grave e ripetuta violazione degli obblighi contrattuali o di altri inadempimenti che precludono la 
prosecuzione del rapporto; 

i) l'obbligo di mettere a disposizione i dati e le informazioni prodromiche alle successive procedure di affidamento; 

l) le modalità di risoluzione delle controversie con gli utenti; 

m) le garanzie finanziarie e assicurative; 

n) la disciplina del recesso e delle conseguenze derivanti da ogni ipotesi di cessazione anticipata dell'affidamento, nonché i criteri per la determinazione degli indennizzi; 

o) l'obbligo del gestore di rendere disponibili all'ente affidante i dati acquisiti e generati nella fornitura dei servizi agli utenti, ai sensi dell'articolo 50-quater del decreto legislativo 7 
marzo 2005, n. 82. 

4. Fatto salvo quanto previsto dalle discipline di settore, per quanto attiene ai servizi resi su richiesta individuale dell'utente, nel contratto di cui al comma 1 sono regolati i seguenti 
ulteriori elementi: 

a) la struttura, i livelli e le modalità di aggiornamento delle tariffe e dei prezzi a carico dell'utenza; 

b) gli indicatori e i livelli ambientali, qualitativi e quantitativi delle prestazioni da erogare, definiti in termini di livelli specifici e di livelli generali, e i relativi obiettivi di miglioramento, 
inclusi quelli volti a garantire un migliore accesso al servizio da parte delle persone diversamente abili; 

c) l'indicazione delle modalità per proporre reclamo nei confronti dei gestori, nonché delle modalità e dei tempi con i quali devono essere comunicati i relativi esiti agli utenti; 

d) le modalità di ristoro dell'utenza, in caso di violazione dei livelli qualitativi del servizio e delle condizioni generali del contratto; 

5. Al contratto di servizio sono allegati il programma degli investimenti, il piano economico-finanziario e, per i servizi di cui al comma 4, il programma di esercizio.

Contratto di servizio24
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1.  I comuni o le loro eventuali forme associative, con popolazione superiore a 5.000 
abitanti, nonché le città metropolitane, le province e gli altri enti competenti, in relazione al 
proprio ambito o bacino del servizio, effettuano la ricognizione periodica della situazione 
gestionale dei servizi pubblici locali di rilevanza economica nei rispettivi territori. Tale 
ricognizione rileva, per ogni servizio affidato, il concreto andamento dal punto di vista 
economico, dell'efficienza e della qualità del servizio e del rispetto degli obblighi indicati 
nel contratto di servizio, in modo analitico, tenendo conto anche degli atti e degli 
indicatori di cui agli articoli 7, 8 e 9. La ricognizione rileva altresì la misura del ricorso agli 
affidamenti di cui all'articolo 17, comma 3, ((secondo periodo, e)) all'affidamento a società 
in house, oltre che gli oneri e i risultati in capo agli enti affidanti. 

2.  La ricognizione di cui al comma 1 è contenuta in un'apposita relazione ed è 
aggiornata ogni anno, contestualmente all'analisi dell'assetto delle società partecipate 
di cui all'articolo 20 del decreto legislativo n. 175 del 2016. Nel caso di servizi affidati 
a società in house, la relazione di cui al periodo precedente costituisce appendice 
della relazione di cui al predetto articolo 20 del decreto legislativo n. 175 del 2016. 
3. In sede di prima applicazione, la ricognizione di cui al primo periodo è effettuata entro 
dodici mesi dalla data di entrata in vigore del presente decreto. 

Verifiche periodiche sulla situazione 
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1. Al fine di rafforzare la trasparenza e la comprensibilità degli atti e dei dati concernenti l'affidamento e la gestione dei 
servizi pubblici locali di rilevanza economica, gli enti locali redigono la deliberazione di cui all'articolo 10, comma 5, la 
relazione di cui all'articolo 14, comma 3, la deliberazione di cui all'articolo 17, comma 2 e la relazione di cui all'articolo 30, 
comma 2, tenendo conto degli atti e degli indicatori di cui agli articoli 7, 8 e 9. 
2. Gli atti di cui al comma 1 , i provvedimenti di affidamento di cui all'articolo 17, comma 3,  ((secondo periodo,)) e il 
contratto di servizio sono pubblicati senza indugio sul sito istituzionale dell'ente affidante e trasmessi contestualmente 
all'Anac, che provvede alla loro immediata pubblicazione sul proprio portale telematico, in un'apposita sezione 
denominata «Trasparenza dei servizi pubblici locali di rilevanza economica - Trasparenza SPL», dando evidenza della data 
di pubblicazione. 
3.  I medesimi atti sono resi accessibili anche attraverso la piattaforma unica della trasparenza gestita da Anac, che costituisce 
punto di accesso unico per gli atti e i dati relativi ai servizi pubblici locali di rilevanza economica attraverso il collegamento al 
luogo di prima pubblicazione di cui al comma 2. 

4. Sulla piattaforma unica della trasparenza gestita dall'ANAC sono anche resi accessibili, secondo le modalità di cui al comma 3: 

a) gli ulteriori dati relativi ai servizi pubblici locali di rilevanza economica contenuti nella banca dati nazionale sui contratti 
pubblici; 

b) le rilevazioni periodiche in materia di trasporto pubblico locale pubblicate dall'Osservatorio di cui all'articolo 1, comma 300, 
della legge 24 dicembre 2007, n. 244; 

c) gli atti e gli indicatori cui agli articoli 7, 8 e 9, nonché, ove disponibili, le informazioni sugli effettivi livelli di qualità conseguiti 
dai gestori pubblicati dalle autorità di settore sui propri siti istituzionali. 

5. Gli atti e i dati di cui al presente articolo sono resi disponibili dall'ente che li produce in conformità a quanto previsto 
dall'articolo 50 del decreto legislativo n. 82 del 2005. 

6. Gli enti locali, le amministrazioni statali, le Regioni e le Autorità di regolazione hanno accesso alla piattaforma dell'ANAC, ai 
sensi dell'articolo 50 del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, anche al fine di esercitare i poteri di verifica e monitoraggio 
rispettivamente attribuiti dalla normativa vigente.

Trasparenza nei servizi pubblici locali31
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Allegato I - Delibera n. 264 del 20 giugno 2023  
come modificata e integrata con delibera n. 601 del 19 dicembre 2023 

Fase: esecutiva

Riferimento norma,vo Contenuto dell'obbligo Aggiornamento

Art. 215 e ss. e All. V.2, d.lgs 
36/2023 

Collegio consulHvo tecnico

Composizione del Collegio consulHvo 
tecnici (nominaHvi)  
CV dei componenH
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1. Per prevenire le controversie o consentire la rapida risoluzione delle stesse o delle dispute 
tecniche di ogni natura che possano insorgere nell'esecuzione dei contratti, ciascuna parte può 
chiedere la costituzione di un collegio consultivo tecnico, formato secondo le modalità di cui 
all'allegato V.2. Per i lavori diretti alla realizzazione delle opere pubbliche di importo pari o 
superiore alle soglie di rilevanza europea e di forniture e servizi di importo pari o superiore a 1 
milione di euro, la costituzione del collegio è obbligatoria. In sede di prima applicazione del 
codice, l'allegato V.2 è abrogato a decorrere dalla data di entrata in vigore di un corrispondente 
regolamento adottato ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, 
con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, sentito il Consiglio superiore dei 
lavori pubblici, che lo sostituisce integralmente anche in qualità di allegato al codice. 

2. Il collegio consultivo tecnico esprime pareri o, in assenza di una espressa volontà contraria, 
adotta determinazioni aventi natura di lodo contrattuale ai sensi dell'articolo 808-ter del codice 
di procedura civile. Se la pronuncia assume valore di lodo contrattuale, l'attività di mediazione e 
conciliazione è comunque finalizzata alla scelta della migliore soluzione per la celere esecuzione 
dell'opera a regola d'arte. 

3. L'inosservanza dei pareri o delle determinazioni del collegio consultivo tecnico è valutata ai 
fini della responsabilità del soggetto agente per danno erariale e costituisce, salvo prova 
contraria, grave inadempimento degli obblighi contrattuali. 

L'osservanza delle determinazioni del collegio consultivo tecnico è causa di esclusione della 
responsabilità per danno erariale, salva l'ipotesi di condotta dolosa.

Collegio consultivo tecnico215
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Allegato I - Delibera n. 264 del 20 giugno 2023  
come modificata e integrata con delibera n. 601 del 19 dicembre 2023 

Fase: esecutiva
Riferimento norma,vo Contenuto dell'obbligo Aggiornamento

Art. 47, co. 3, co. 3-bis,  co. 9, l. 77/2021 
converHto con modificazioni dalla l. 

108/2021 
Pari opportunità e inclusione lavoraHva 
nei contraG pubblici PNRR e PNC e nei 

contraG riservaH 

D.P.C.M  20 giugno 2023 recante Linee 
guida volte a favorire le pari opportunità 

generazionali e di genere, nonché 
l’inclusione lavoraHva delle persone con 

disabilità nei contraG riservaH (art. 1, co. 
8, allegato II.3, d.lgs. 36/2023)

Pari opportunità e inclusione lavoraHva nei contraG 
pubblici PNRR e PNC e nei contraG riservaH: 

1) Relazione di genere sulla situazione del personale 
maschile e femminile consegnata, entro sei mesi dalla 
conclusione del contraKo, alla stazione appaltante/ente 
concedente dagli operatori economici che occupano un 
numero pari o superiore a quindici dipendenH  

2) CerHficazione di cui all’art. 17 della legge 12 marzo 
1999, n. 68 e della relazione relaHva all’assolvimento degli 
obblighi di cui alla medesima legge e alle eventuali 
sanzioni e provvedimenH disposH a carico dell’operatore 
economico nel triennio antecedente la data di scadenza 
della presentazione delle offerte e consegnate alla 
stazione appaltante/ente concedente entro sei mesi dalla 
conclusione del contraKo (per gli operatori economici che 
occupano un numero pari o superiore a quindici 
dipendenH)
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Allegato I - Delibera n. 264 del 20 giugno 2023  
come modificata e integrata con delibera n. 601 del 19 dicembre 2023 

FASE Riferimento norma,vo Contenuto dell'obbligo Aggiornamento

Sponsorizzazioni

Art. 134, co. 4, d.lgs. 
36/2023 

ContraG gratuiH e forme 
speciali di partenariato

Affidamento di contraG di 
sponsorizzazione di lavori, servizi o 
forniture per imporH superiori a 
quarantamila 40.000 euro: 
1) avviso con il quale si rende nota 
la ricerca di sponsor per specifici 
intervenH, ovvero si comunica 
l'avvenuto ricevimento di una 
proposta di sponsorizzazione, con 
sinteHca indicazione del contenuto 
del contraKo proposto.

TempesHvo
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1. Per tutte le attività finalizzate alla tutela e alla valorizzazione dei beni culturali, l'amministrazione può stipulare contratti 
gratuiti, ai sensi dell'articolo 8, comma 1, del codice, ferme restando le prescrizioni dell'amministrazione preposta alla loro tutela 
in ordine alla progettazione e all'esecuzione delle opere e delle forniture e alla direzione dei lavori e al loro collaudo. 

2. Per assicurare la fruizione del patrimonio culturale della nazione e favorire altresì la ricerca scientifica applicata alla sua tutela 
o alla sua valorizzazione, lo Stato, le regioni e gli enti territoriali possono, con le risorse umane, finanziarie e strumentali 
disponibili a legislazione vigente, attivare forme speciali di partenariato con enti e organismi pubblici e con soggetti privati, 
dirette a consentire il recupero, il restauro, la manutenzione programmata, la gestione, l'apertura alla pubblica fruizione e la 
valorizzazione di beni culturali, attraverso procedure semplificate di individuazione del partner privato analoghe o ulteriori 
rispetto a quelle previste dall'articolo 8. 

3. Resta fermo quanto previsto ai sensi dell'articolo 106, comma 2-bis, del codice dei beni culturali e del paesaggio, di cui 
al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42. 

4. L'affidamento di contratti di sponsorizzazione di lavori, servizi o forniture per importi superiori a 40.000 euro, mediante 
dazione di danaro o accollo del debito, o altre modalità di assunzione del pagamento dei corrispettivi dovuti, ivi compresi quelli 
relativi a beni culturali nonché ai contratti di sponsorizzazione finalizzati al sostegno degli istituti e dei luoghi della cultura, di cui 
all'articolo 101 del codice dei beni culturali e del paesaggio, di cui al  decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, delle 
fondazioni lirico-sinfoniche e dei teatri di tradizione, è soggetto esclusivamente alla previa pubblicazione sul sito internet della 
stazione appaltante, per almeno trenta giorni, di apposito avviso, con il quale si rende nota la ricerca di sponsor per specifici 
interventi, ovvero si comunica l'avvenuto ricevimento di una proposta di sponsorizzazione, indicando sinteticamente il contenuto 
del contratto proposto. Trascorso il periodo di pubblicazione dell'avviso, il contratto può essere liberamente negoziato, purché 
nel rispetto dei principi di imparzialità e di parità di trattamento fra gli operatori che abbiano manifestato interesse, fermo 
restando il rispetto degli articoli 66, 94, 95, 97 e 100 in ordine alla verifica dei requisiti degli esecutori e della qualificazione 
degli operatori economici. Nel caso in cui lo sponsor intenda realizzare i lavori, prestare i servizi o le forniture direttamente a sua 
cura e spese, resta ferma la necessità di verificare il possesso dei requisiti degli esecutori, nel rispetto dei principi e dei limiti 
europei in materia e non trovano applicazione le disposizioni nazionali e regionali in materia di contratti pubblici di lavori, servizi 
e forniture, ad eccezione di quelle sulla qualificazione dei progettisti e degli esecutori. La stazione appaltante e 
l'amministrazione preposta alla tutela dei beni culturali impartiscono opportune prescrizioni in ordine alla progettazione, 
all'esecuzione delle opere o forniture e alla direzione dei lavori e collaudo degli stessi.

Contratti gratuiti e forme speciali di 
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Allegato I - Delibera n. 264 del 20 giugno 2023  
come modificata e integrata con delibera n. 601 del 19 dicembre 2023 

FASE
Riferimento 
norma,vo

Contenuto dell'obbligo Aggiornamento

Procedure di 
somma urgenza 
e di protezione 

civile

Art. 140, d.lgs. 
36/2023 

Comunicato del 
Presidente ANAC del 
19 seKembre 2023

AG e documenH relaHvi agli affidamenH 
di somma urgenza a prescindere 
dall’importo di affidamento.  
In parHcolare: 
1) verbale di somma urgenza e 
provvedimento di affidamento; con 
specifica indicazione delle modalità della 
scelta e delle moHvazioni che non hanno 
consenHto il ricorso alle procedure 
ordinarie; 
2) perizia giusHficaHva; 
3) elenco prezzi unitari, con indicazione 
di quelli concordaH tra le parH e di quelli 
dedoG da prezzari ufficiali; 
4) verbale di consegna dei lavori o 
verbale di avvio dell’esecuzione del 
servizio/fornitura; 
5) contraKo, ove sHpulato.

TempesHvo
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1. In circostanze di somma urgenza che non consentono alcun indugio, al verificarsi di eventi di danno o di pericolo imprevisti o 
imprevedibili idonei a determinare un concreto pregiudizio alla pubblica e privata incolumità, ovvero nella ragionevole previsione 
dell'imminente verificarsi degli stessi, chi fra il RUP o altro tecnico dell'amministrazione competente si reca prima sul luogo può 
disporre la immediata esecuzione dei lavori entro il limite di 500.000 euro o di quanto indispensabile per rimuovere lo stato di 
pregiudizio alla pubblica e privata incolumità. Ricorrendo i medesimi presupposti, il soggetto di cui al precedente periodo può 
disporre l'immediata acquisizione di servizi o forniture entro il limite di quanto indispensabile per rimuovere lo stato di pregiudizio 
alla pubblica e privata incolumità e, comunque, nei limiti della soglia europea. Il soggetto che dispone, ai sensi del presente 
comma, l'immediata esecuzione di lavori o l'immediata acquisizione di servizi o forniture redige, contemporaneamente, un verbale 
in cui sono indicati la descrizione della circostanza di somma urgenza, le cause che l'hanno provocata e i lavori, i servizi e le 
forniture da porre in essere per rimuoverla. 

2. L'esecuzione dei lavori e l'acquisizione dei servizi e delle forniture di somma urgenza può essere affidata in forma diretta e in 
deroga alle procedure di cui agli articoli 37 e 41 del codice a uno o più operatori economici individuati dal RUP o da altro tecnico 
dell'amministrazione competente. 

3. Il corrispettivo delle prestazioni ordinate è definito consensualmente con l'affidatario; in difetto di preventivo accordo il RUP può 
ingiungere all'affidatario l'esecuzione di forniture, servizi o lavorazioni o la somministrazione dei materiali sulla base di prezzi 
definiti mediante l'utilizzo di prezzari ufficiali di riferimento, ridotti del 20 per cento. I prezzi di cui al primo periodo, se relativi 
all'esecuzione di lavori, sono comunque ammessi nella contabilità e, se relativi all'acquisizione di forniture e servizi, sono allegati al 
verbale e sottoscritti dall'operatore economico; ove l'esecutore non iscriva riserva negli atti contabili, i prezzi si intendono 
definitivamente accettati. 

4. Il RUP o altro tecnico dell'amministrazione competente compila una perizia giustificativa delle prestazioni richieste entro dieci 
giorni dall'ordine di esecuzione e la trasmette, unitamente al verbale di somma urgenza, alla stazione appaltante che provvede alla 
copertura della spesa e alla approvazione della prestazione affidata. 

Qualora l'amministrazione competente sia un ente locale, la copertura della spesa è assicurata con le modalità previste dagli 
articoli 191, comma 3, e 194 comma 1, lettera e), del testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, di cui al decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

5. Qualora un servizio, una fornitura, un'opera o un lavoro, ordinato per motivi di somma urgenza, non ottenga l'approvazione del 
competente organo dell'amministrazione, la relativa esecuzione è sospesa immediatamente e si procede, previa messa in sicurezza 
del cantiere in caso di lavori, alla sospensione della prestazione e alla liquidazione dei corrispettivi dovuti per la parte realizzata.

Procedure in caso di somma urgenza e di 
protezione civile140
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6. Costituisce circostanza di somma urgenza, ai fini del presente articolo, anche il verificarsi degli eventi di cui all'articolo 7 del 
codice della protezione civile, di cui al  decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, ovvero la ragionevole previsione 
dell'imminente verificarsi degli stessi, che richiede l'adozione di misure indilazionabili, nei limiti dello stretto necessario. La 
circostanza di somma urgenza, in tali casi, è ritenuta persistente finchè non risultino eliminate le situazioni dannose o 
pericolose per la pubblica o privata incolumità derivanti dall'evento, e comunque per un termine non superiore a quindici 
giorni dall'insorgere dell'evento, oppure entro il termine stabilito dalla eventuale declaratoria dello stato di emergenza di cui 
all'articolo 24 del codice di cui al decreto legislativo n. 1 del 2018; in tali circostanze ed entro i medesimi limiti temporali le 
stazioni appaltanti possono affidare appalti pubblici di lavori, servizi e forniture con le procedure previste dal presente 
articolo. 

7. Qualora si adottino le procedure di affidamento in condizioni di somma urgenza previste dal presente articolo, nonché, 
limitatamente ad emergenze di protezione civile, le procedure di cui all'articolo 76, comma 2, lettera c), e vi sia l'esigenza 
impellente di assicurare la tempestiva esecuzione del contratto, gli affidatari dichiarano, mediante autocertificazione, resa ai 
sensi del  testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa, di cui 
al decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, il possesso dei requisiti di partecipazione previsti per 
l'affidamento di contratti di uguale importo mediante procedura ordinaria. La stazione appaltante controlla il possesso dei 
requisiti in un termine congruo, compatibile con la gestione della situazione di emergenza in atto e comunque non superiore 
a sessanta giorni dall'affidamento. La stazione appaltante dà conto, con adeguata motivazione, nel primo atto successivo alle 
verifiche effettuate, della sussistenza dei relativi presupposti; in ogni caso non è possibile procedere al pagamento, anche 
parziale, in assenza delle relative verifiche con esito positivo. Qualora, a seguito del controllo, sia accertato l'affidamento a un 
operatore privo dei predetti requisiti, la stazione appaltante recede dal contratto, fatto salvo il pagamento del valore delle 
prestazioni eseguite e il rimborso delle spese eventualmente sostenute per l'esecuzione della parte rimanente, nei limiti delle 
utilità conseguite, e procede alle segnalazioni alle competenti autorità. 

8. In via eccezionale, nella misura strettamente necessaria, l'affidamento diretto può essere autorizzato anche al di sopra dei 
limiti di cui al comma 1, per un arco temporale limitato, comunque non superiore a trenta giorni e solo per singole specifiche 
fattispecie indilazionabili e nei limiti massimi di importo stabiliti nei provvedimenti di cui al comma 2, dell'articolo 24 del 
codice di cui al decreto legislativo n. 1 del 2018. L'affidamento diretto per i motivi di cui al presente articolo non è comunque 
ammesso per appalti di lavori di importo pari o superiore alla soglia europea e per appalti di servizi e forniture di importo pari 
o superiore al triplo della soglia europea.
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9. Limitatamente agli appalti pubblici di forniture e servizi di cui ai commi 3 e 6, di importo pari o superiore a 140.000 euro, per i quali non siano disponibili 
elenchi di prezzi definiti mediante l'utilizzo di prezzari ufficiali di riferimento, quando i tempi resi necessari dalla circostanza di somma urgenza non consentano 
il ricorso alle procedure ordinarie, gli affidatari si impegnano a fornire i servizi e le forniture richiesti ad un prezzo provvisorio stabilito consensualmente tra le 
parti e ad accettare la determinazione definitiva del prezzo a seguito di apposita valutazione di congruità. 

10. Sul sito istituzionale dell'ente sono pubblicati gli atti relativi agli affidamenti di cui al presente articolo, con specifica indicazione dell'affidatario, delle 
modalità della scelta e delle motivazioni che non hanno consentito il ricorso alle procedure ordinarie. Contestualmente, e comunque in un termine congruo 
compatibile con la gestione della situazione di emergenza, sono trasmessi all'ANAC per i controlli di competenza, fermi restando i controlli di legittimità sugli 
atti previsti dalle vigenti normative. 

11. In occasione degli eventi per i quali è dichiarato lo stato di emergenza di rilievo nazionale ai sensi dell'articolo 24 del codice di cui al decreto legislativo 2 
gennaio 2018, n. 1, ferma restando la facoltà di prevedere ulteriori misure derogatorie consentite nell'ambito dei provvedimenti adottati ai sensi dell'articolo 
25 del medesimo codice di cui al decreto legislativo n. 1 del 2018, gli appalti pubblici di lavori, forniture e servizi possono essere affidati in deroga alle 
seguenti disposizioni del presente codice: 

a) articolo 14, comma 12, lettera a), per consentire l'autonoma determinazione del valore stimato degli appalti per l'acquisizione di beni e servizi omogenei e 
analoghi, caratterizzati da regolarità, da rinnovare periodicamente entro il periodo emergenziale; 

b) articolo 15, comma 2, primo periodo, relativamente alla necessaria individuazione del RUP tra i dipendenti della stazione appaltante o dell'ente concedente, 
per consentire alle stazioni appaltanti, ove strettamente necessario, di individuare il RUP tra soggetti idonei anche estranei alle stazioni appaltanti medesime, 
purché dipendenti di ruolo di altri soggetti o enti pubblici; 

c) articolo 37, relativamente alla necessaria previa programmazione dei lavori e degli acquisiti di beni e servizi, per consentire alle stazioni appaltante di affidare 
l'appalto anche in assenza della previa programmazione del relativo intervento; 

d) articolo 49, per consentire alle stazioni appaltanti la semplificazione della procedura di affidamento e l'adeguamento della sua tempistica alle esigenze del 
contesto emergenziale, nel rispetto dei principi generali dell'ordinamento giuridico e delle norme dell'Unione europea; 

e) articolo 108, commi 1, 2, 3, 4, 6, 7, 8, 11, per consentire l'utilizzo generalizzato del criterio del minor prezzo. 

12. Fermo quanto previsto dal presente articolo per gli appalti affidati in somma urgenza, in occasione degli eventi emergenziali di cui all'articolo 7, comma 1, 
lettere b) e c), del codice di cui al decreto legislativo n. 1 del 2018, per i quali è stato dichiarato lo stato di emergenza regionale o nazionale ai sensi 
dell'articolo 24 del predetto codice, ovvero nella ragionevole previsione dell'imminente verificarsi degli stessi, anche in mancanza del provvedimento di cui 
all'articolo 23 del predetto codice: 

a) gli importi di cui all'articolo 50, comma 1, del presente codice sono raddoppiati, nei limiti delle soglie di cui all'articolo 14, per i contratti di lavori, servizi e 
forniture di cui all'articolo 25, comma 2, lettere a), b) e d), del codice di cui al decreto legislativo n. 1 del 2018; 

b) il termine temporale di cui al comma 4 del presente articolo è stabilito in trenta giorni; 

c) l'amministrazione competente è identificata nel soggetto attuatore, ove individuato, di cui al comma 6 dell'articolo 25 del codice di cui al decreto legislativo 
n. 1 del 2018.

Procedure in caso di somma urgenza e di 
protezione civile140
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1. Per finanziare la realizzazione, l'acquisizione e il completamento di opere pubbliche o di pubblica utilità gli enti concedenti 
possono stipulare contratti di locazione finanziaria (leasing). 

2. La società di locazione finanziaria acquista da un operatore economico un bene esistente o da realizzare e lo cede in 
godimento, per un determinato periodo di tempo, alla pubblica amministrazione a fronte del pagamento di un canone periodico 
fisso e comprensivo di eventuali servizi accessori. 

3. Se lo schema di contratto prevede il trasferimento del rischio operativo, ai sensi dell'articolo 177, si applicano, per quanto non 
previsto dal presente articolo, le norme sulle concessioni e sugli altri contratti di partenariato pubblico-privato. In caso contrario si 
applicano le disposizioni in materia di appalto pubblico di lavori. 

4. Per l'aggiudicazione del contratto di cui al comma 1 l'ente concedente pone a base di gara almeno un progetto di fattibilità, 
comprensivo del piano finanziario. L'aggiudicatario predispone i successivi livelli progettuali ed esegue l'opera. 

5. Se l'offerente è un raggruppamento temporaneo di imprese costituito dal soggetto finanziatore e da uno o più soggetti 
realizzatori, ciascuno è responsabile in relazione alla specifica obbligazione assunta nel contratto. Il soggetto finanziatore può 
presentare l'offerta anche singolarmente, ricorrendo in tal caso all'avvalimento del soggetto realizzatore. 

6. Uno o più soggetti costituenti l'associazione temporanea di imprese, in caso di apertura della liquidazione giudiziale, 
inadempimento o sopravvenienza di qualsiasi causa impeditiva all'adempimento dell'obbligazione, possono essere sostituiti in 
fase di gara o di esecuzione con altri soggetti aventi medesimi requisiti e caratteristiche. L'ente concedente può negare l'assenso 
solo nelle ipotesi in cui il soggetto indicato a subentrare non sia in possesso dei necessari requisiti soggettivi e oggettivi. 

7. L'adempimento delle obbligazioni dell'ente concedente resta in ogni caso condizionato all'esito positivo del collaudo, ovvero 
della verifica di conformità in ordine alla gestione funzionale dell'opera secondo le modalità stabilite. Il soggetto aggiudicatario 
assicura la corretta manutenzione del bene sino al momento del riscatto. 

8. L'opera oggetto di locazione finanziaria segue il regime di opera pubblica ai fini urbanistici, edilizi ed espropriativi a condizione 
che, nel contratto medesimo, sia stabilito che al termine del periodo di locazione il committente è obbligato al riscatto. 

L'ente concedente può concedere il diritto di superficie sull'area pubblica dove realizzare l'opera. 

9. L'opera può essere realizzata anche su un'area nella disponibilità dell'aggiudicatario. Si applica, anche in tal caso, il primo 
periodo del comma 8. 

10. Il contratto prevede la facoltà di riscatto anticipato.

Definizione e disciplina196
Articolo

DECRETO LEGISLATIVO 
31 marzo 2023 , n. 36



sa
nt

of
ab

ia
no

.it

A
N

A
C

Allegato I - Delibera n. 264 del 20 giugno 2023  
come modificata e integrata con delibera n. 601 del 19 dicembre 2023 

FASE Riferimento norma,vo Contenuto dell'obbligo Aggiornamento

Finanza di 
progeCo

Art. 193, d.lgs. 36/2023 
Procedura di affidamento

Provvedimento conclusivo 
della procedura di valutazione 
della proposta del promotore 
relaHva alla realizzazione in 
concessione di lavori o servizi

TempesHvo
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Per questi motivi, la Corte (Prima Sezione) dichiara: 

L’articolo 7 della direttiva 2003/88/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
4 novembre 2003, concernente taluni aspetti dell’organizzazione dell’orario di 
lavoro, e l’articolo 31, paragrafo 2, della Carta dei diritti fondamentali dell’Unione 
europea devono essere interpretati nel senso che ostano a una normativa 
nazionale che, per ragioni attinenti al contenimento della spesa pubblica e alle 
esigenze organizzative del datore di lavoro pubblico, prevede il divieto di versare 
al lavoratore un’indennità finanziaria per i giorni di ferie annuali retribuite 
maturati sia nell’ultimo anno di impiego sia negli anni precedenti e non goduti 
alla data della cessazione del rapporto di lavoro, qualora egli ponga fine 
volontariamente a tale rapporto di lavoro e non abbia dimostrato di non aver 
goduto delle ferie nel corso di detto rapporto di lavoro per ragioni 
indipendenti dalla sua volontà. 

Corte di giustizia dell’unione europea
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